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PARTE UFFICIALE 


I N. 988 (Serie 2°) della Raccolta vifficiale 
delle loggi 4 dei decreti del Ragno contiene îl se- 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduta la deliberazione della Confraternita 
di S. Maria Novella'in Castiglion Fiorentino, in 
data del 1° aprile 1871, ed intesa ad ottenere fa- 
coltà di estendere il conferimento dei posti di 
studio, dei quali dispone, a tutti gli insegna- 
menti superiori che si comprendono nei pro- 
grammi governativi, e pei quali si conseguono 
diplomi nelle Università e negli Istituti supe- 
riori ad esse equiparati; 

Veduta la deliberazione del Consiglio comu- 
nale di Castiglion Fiorentino alla data del 2 a- 
gosto 1871, e della Deputazione provinciale di 
Arezzo alla data del 2 gennaio 1872, con le 
quali si approva la preaccennata deliberazione 
della Confraternita ; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Se- 
gretario di Stato per la Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Arsticalo unico. È fatta facoltà alla Confrater- 


nita di S. Maria Novella in Castiglion Fioren- | 


tino di estendere il conferimento dei posti, dei 
quali dispone in virtù del Rescritto Granducale 
29 aprile 1841, a quanti attendono agli insegna- 
menti superiori che si comprendono nei pro- 
grammi governativi, e pei quali si conseguono 
diplomi nelle Università o negli Istituti supe 
riori equiparati alle Università. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
quo d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 24 agosto 1872. 

VITTORIO EMANUELE. 
A. ScraLosa. 


Il N. 989 (Serie 2°) della Baccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto: 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GIUZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduta la Pianta organica provvisoria degli 
Stabilimenti scientifici della Regia Università 
di Roma, approvata col Nostro decreto 27 a- 
prile 1871, n. 221 (Serie 2°); 

Veduto il bilancio passivo del Ministero della 
Pubblica Istruzione pel corrente esercizio; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per la Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. La Pianta organica degli Sta- 
bilimenti scientifici della Regia Università di 
Roma è modificata secondo la tabella annessa 
al presente decreto e ‘firmata d'ordine Nostro 
dal predetto Nostro Ministro. 


APPENDICE 
(15) 


EIN CAPPELLA 


RACCONTO 


(Comtinuazione — Vedi numero 264) 


A quel grid», rammentai ch'egli pure batte- 

vasi per la Francia, e non ossi ammazzarlo: lo 
- lasciai libero. 

— Poit Poi! — gli susurrai all’orecchio. Ed 
ei comprese benissimo il significato di quella 
parola. 

Afferrò un cavallo che andava vagando senza 
cavaliero ; ripigliò la sciabola che gli era ca- 
duta dal "fianco, e procedò oltre col proprio 
squadrone : io-diedi pure la carica coi miei sol- 
dati di linea. Mi assordavan l'orecchio il fischio 
delle palle, e i clamori del sognato trionfo, e 
correvo all'impazzata traverso le file nemiche : 
alla fine, caddi privo di senso. 

Quando alla dimani del nuovo giorno, il chi- 
rurgo venne a visitarmi, si accorse che non 

. avevo riportato nessuna ferita. Quanto alla vit- 
toria, non era stata che un sogno dei poveri sol- 
dati vinti, come tutte le altre vittorie della 
Francia in quella guerra fatale. A poco per 
volta rientrai in me medesimo, e mi ricordai 
dell'incontro del dì precedente, ripetendò sempre 
in fondo al cuore: « Poi! Poi! » 


a Roma: = Mercoledì, 125 ; Ssetternbro 


muniti ital | 


Lil N° 
% 
o 


DEL REGNO D'ITALIA 


Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 


gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato.a Milano, addì 27 agosto 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 
A. SciaLOSA. 


TABELLA. 


UFFICI 


2 direttori a lire 00 ....... L. 1,600 
2 assistenti a lire 1,200 . . ..... > 2,400 
4 assistenti interni con lire 270 ciascuno (1) » 1,080 
L. 5,080 
Clinica chirurgica. 
Direttore . . ... 00... 0. L. 800 
Assistente . . ... 0... 0... » 1,200 
4 assistenti interni con lire 270 ciascuno(1) » 1,080 
L. 8,080 
Clinica ostetrica 
Direttore . ..... 0...» L. 800 
Primo assistente . . . è + >» 1,200 
Secondo assistente . . . . . . . . » 1,000 
L. 3,000 
Clinica dermopatica. 
Direttore . . ... 0...» + L. 800 
Assistente . . . .. 0... + > 1200 
L. 2,000 
Clinica cemlistica. 
Direttore 0000 0 0000 L. « 8900 
Assistente . . . « > 1,200 
è L. 2000 
Gabinetto d'anatomia mermate. 

Direttore . SO ia e e L. 70 
Primo settore. . . .. ate +. > 1,200 
Secondo settore . . . .. e + + +» >» 1,000 
2 inservienti a lire 720. . 00. > 1,400 
L. 4,340 


Direttore . . ... . + + .L 70 
Assistente ... . L11010 1,900 
Settore . . ....... 00» 3 

Prin inseryiento . . + 00. 
Secondo inserviente . . 0.» 720 
Faschiso . .... . «è. > 40 
L. 4,620 

Gabinetto di fisiologia sperimentale 

© d’istolegia. 
Direttore . . ... "0 + 0 0 06 L. 70 
Assistente . >. . è. +... » 1,200 
Inservienite. . . . ...°. 0... > 790 
L. 2,620 
Gabinetto di materia medica. 

Costode . ... .. .. 0... .L. 300 
Gabinetio di seelogia e di anatomia 
comparata. 

Direttore . ....... + .» .L. 700 
Collaboratore . . . . ...... >» 1,200 
Proparatore . . ..... 1. >» 1,200 
Inserviente. . . .... 6... » 7290 

L. 3,820 

} Istituto chimico. 

Direttore . ...... 0... L. 70 
Primo assistente . +... ....-. » 1,883 
Secondo nasistente . . ..... * » 1,000 
Primo inserviente . ....... » 800 
Secondo inserviante . . . .... » 70 

L. 4,558 


E il poi sospirato non tarlò a sopraggiun- 
gere. © 

Pel momento non lo vidi più. I corazzieri di 
Corrèz s’eran recati verso la parte orientale 
del teatro della gurra. Queglino sotto i quali io 
serviva, mi mandarono alla capitale. S'era al 
principiare del nuovo anno. 

Era giunta per noi quell’ora mortale di an- 
goscia, nella quale tutti i nostri sforzi, le nostre 
sofferenze, ricevevano in compenso l’onta della 
capitolazione. Quanto tempo è? Un giorno? Un 
anno? Non lo saprei dire davvero. Io ero tra 
quelli che considerarono quella capitolazione 
come un delitto, un oltraggio, un tradimento. 
Non la pretendevo nè a dotto, nè a diplomatico: 
sapevo però benissimo che se in'quel 1uomento 
avessi fatto parte del governo della dif.3sa, an- 
zichè sottoscrivere quel patto, avrei bruciato 
Parigi, come i Russi bruciarono Mosca. 

Molti altri partecipavano del mio modo di 
vedere: ma non fummo nò chiesti, nò tenuti 
momentaneamente a calcolo. Si dovette tener 
la lingua in freno, star cheti, e veder entrure i 
tedeschi in Parigi. 

Allora, come sapete, scoppiò un’altra guerra 
non meno atroce, la guerra civile. Io mi tro- 
vavo sempre nella capitale; e — che volete? — 
mi pareva che la ragione stesse dal lato del po- 
polo. Non è il momento di discutere intorno a 
ciò, ma sono tuttora del medesimo parere. Può 
darsi che il modo di manifestare la propria vo- 
lontà non fosse nel popolo nè il più adatto nè il 
più savio: ma quel ch’esso chiedeva era ragio- 
nevole, e, almeno in principio, non aveva torto. 

Quando le stragi e le carnificine cessarono, 
mi pareva d'essere istupidito. Provavo l’effetto 
di coloro i quali, dopo di essersi indugiati a 
lungo presso una romorosa cateratta, tornano 


£ - ASA 
pren i e IT 
inserviente i arciaa oe» + >» TR 
e L. 3,62 
Orte botanico, , 
Direttore è +... 0. n Lo 900 
Custode giardiniere. . +. + + e + a >» 1,300 
L. 2,000 
Osservatorio nbtronemico. 
Direttore . . ... Sa L. 70 
Custode. ..... è «+ + >» 1,200 
Assistente . . ... eek + » 1,000 
Inserviente. . . .. È.» 70 
2: } L. 3,620 
Gabinetto di fisieni 
Direttore . ..... 0. + L. 700 
Primo assistesta. . . ... . + > 1,200 
Becondo assitenio . . x . + +. . > 1,000 
Ineerviente. . . .. oie rosi» » 720 
i LL 360 
st i } 

Masco di mineralogia e geologia. 
Direttore . ... 0 +. .L 70 
Assistente . . ....- ‘4 » 1,200 
Inserviente. . AEREE” >» 7290 


e; *limncnt > 


Elenco di disposizioni fatte nel personale 
giudiziario con decreto del 24.agosto 1872 : 


Bottino Giuseppe, già conciliatore nel comune 
di Oviglio (Ales ), Dro ie nominato 
conciliatore nel comune med 


Candelo Giovanni, id. di cagio renlia sor 
Giuseppe, nominato concilia 
comune di Passerano ( 

Odisio Cana, id di ibhiand (Casale) ; 

‘ Bozzani ‘Pietro, conciliatore comune 
Carbonara al Ticino (Vigevano), confermato in 
carica per un altro triennio; 

Ravetta TERA): id. di Villanova d’Arden- 
ghi (Vigevano), id. 

Scevola Francesco, id. di Ferrera Erbognone 
(Vigevano), id 

Soldani Filippo, id di Sommo (Vigevano), 


idem 
ja ont Angelo, id. di Terrasa (Vigevano), 
Er Giovanni, id. di Mezzanabigli (Vi 


evano), id.; 
Pavesi Luigi, id. di Parona | Vigevano), id.; 
Besostri avv. Pompeo, id. di Castellaro de’ 
Giorgi (Vigerano), id.; 


gr erpa Francesco, id. di Seniana (Vige- 

vano), i 

Cantoni i ing. Antonio, id. di ‘Borgo San Siro 

(Vigevano), id.; 
Marcheti ti Annibale, id. di Candia (Vigevano), 


idem; 

Melloni dott. Giovanni, id. di Rosasco (Vige- 
vano), id.; 

Facchinotti Edoardo, id. di Nicorvo (Vige- 
vano), id.; 

__ Cantone Antonio, id. di Lomello (Vigevano), 


; 


a un tratto ov'è silenzio e quiete. Quella tran- 
quillità li rende intontiti. Mi pareva che tutto 
fosse stato l’effetto di un sogno, di un incubo. 
L’unica cosa che rammentavo erano gli sguardi 
di colui, allorchè gli tenevo il ferro alla gola; 
e, per poco che mi vincesse il sonno, mi destavo 
sempre mormorando: « Poi! Poil » 

A quando a quando mi recava a visitare la 
casa che avevo abitato a Parigi in compagnia 
di lei. Una bomba aveva rovinato il tetto della 
camera di color bianco e rosso; le pareti eran 
forate anch'esse: nel guardare traverso a' loro 
buchi, scorgero un pezzo della cornice dorata 
dello specchio sospesa tuttavia sul muro di 
faccia. Un’altia bomba aveva distratto il vago 
teatrino sulle cui scene avevo per la prima e 
l’ultima volta recitato in Parigi. Ed era scorso 
così poco tempo! Gran Dio! 

A volte chiedevo a me medesimo come mai 
avevo risparmiato la mia esistenza. 

Ero sempre distratto e taciturno, e vivevo af 
fatto concentrato in me stesso: tutti i miei an- 
tichi conoscenti erano stati uccisi dalla fame o 
dal ferro nemico. 

Amicizie nuove non ne contrassi, me ne stavo 
sempre in casa. Nondimeno giunse il. momento 
in cui mi fu giuocoforza di appigliarmi a un 
partito qualsiasi : non è lecito, finchè c’è fiato, 
d'essere codardi. Mi schierai dalla parte del po- 
polo : sposai il suo partito; rimasi in Parigi. 
Non so se que’ popolani avesser ragione o torto: 
quello che so, quello che sapevo era questo : che 
ero figlio del popolo anch'io, loro fratello, lor 
sangue. Mi proposi di partecipare della loro 
sorte. Il mondo seguiterà a dire che avevan torto, 
per la semplice ragione che il loro tentativo non 
ebbe buon successo: io credo che l’unico lor 
torto sia stato quello di avere iniziato un espe- 


Oliva not. Annibale, id. di Langono (Vige- 
vano), id.; 

Magnani Sanna, id. di 8. Martino Sicca- 
mario (Vigevano), id 

Calvi Scio, id. di Gagliavola reno) id; 

ceri car. ing. Cesare, id. di Dorno (Vige 


mo) i 
120 ca Giacomo, id. di Cassolnovo (Vigevano), 
idem; 


Taciy Teofilo, id. di Villa Biscossi (Vige- 
vano), i 
Giani ing. Giovanni, id. di Borgoforte (Man- 
tova), dispensato della carica in seguito a sua 
domanda; 
Piecssagna Beniamino, id. di Bovegno (Brescia), 
idem; 
Cisarri Tommaso, id. di Ripalta Arpina, id.; 
Tencalla avv. Giovanni Ta ‘di Cella ‘Dati 
(Cremona), id.; 
Griffini Pietro, id. di Vittadone (Lodi), con- 
fermato in carica per un altro triennio; 
Doveri Agostino, id. di Zelata (Pavia), di. 
Andreoni Agostino, id. di Casorate 
(Pavia), id.; 
sa Tadeoni Giuseppe, id. di Musignano (Varese), 


Mi, avv. Settimio, id. di Locino (Oomo), ii id; 
De Carli Francesco, id. di Erba (Como), id.; 
Rosati dott. Andrea, id. di Mezzegra (Como), 


idem; 

Corti i ing. Paolo, conciliatore nel comuna di 
Paravicino (Como), id.; ‘ 
Savina Antonio, id. di Morogolo (Varese), 
idem; 
sa Feratin Francesco, id. di Cavone (Varese), 
1 

Tremontani i ing. Giacomo, id. di Veccana (Va- 


; seo id; i Angelo, id. di Lornago (Varese), 


em; 
Albonico Giulio, id. di Traversa (Como), id.; 
Colombini Battista, id. di Ramponio (Como), 


idem; 
Poi sac. Giuseppe, id. di Crevenna 
(Como), id. 
Cima Giovanni, id. di Plezio (Como), id 
5 Caprani Giacomo, id. di M (Como), 
em; 


festoni leg Aagnio, id. di, Olgiate Comasco 
(Cono), dl 


mo 
DIRI Giuseppe, id. di Sorico. (i 
Conti ing. Luigi, id. di Gera (Como), id. 
a Peracca Giuseppe Maria, id. di Pellio (Camo), 
em; 
Delpero avv. Melchiorre, îd. di Gravedona 
(Como), id.; 
Colombo "Giuseppe, id. di Bene Lario (Como), 


seni 
i Giacomo, id. di Ponte Lambro (Co- 
ni 


Miglio dott. Giuseppe, id. di Domaso (Como), 
idem 

Zalone dott. diazia, id. di Casale Litta 
(Busto Arsizio), id. 

Bollati Giovanni, id. di Uboldo (Busto Arsi- 
zio), id.; 

Lenzi Giuseppe, ià. di Casorezzo (Busto Asi 
zio), i 

Vago "Garlo, ‘id di Caronno Milanese (Busto 
Arsizio), id. 

Lualdi Giuseppe, jd. di Busto Arsizio, id.; 

Vasconi dott. Ferdinando, id. di Chiosi di 
Porta Regale (Lodi), id ; 
Me ing. Annibale, id. di Lodivecchio 

odi, 
( Rd dott. la id. di Chiosi di Porta 
Cremonese (Lodi), id.; 


rimento così grandioso, prima che i tempi fos- 
sero maturi. E il precorrere i tempi è cosa, pur 
troppo! fatale. 

Ma non è già perchè credero che avessero in- 
teramente ragione, ch'io mi unii a loro. Non ero 
mica un uomo politico: non mi curavo neppure 
di sapere quel che precisamente volessero. Mi 
ero indotto a far causa comune con loro, perchè 
ero uno della lor casta, e perchè il disertare da 
loro mi sarebbe sembrato codardia. 

Quella orribile stagione scorreva con la mas- 
sima lentezza. Mi direte: « Uh! Ci sembra 
jeri! » eppure pare a me che fossero già scorsi 
migliaja d’anni. Mi trovai confinato entro la 
città: era una prigionia forzata più dura di 
quella del primo assedio. A quando a quando, 
facevo tuttavia qualche ricognizione. Avevo la 
convinzione che colui dovesse trovarsi a Versa- 
glia, ed ogni santo giorno, svegliandomi, ripe- 
tevo a me stesso; « Ormai non ho più bisogno 
di risparmiarlo! » 

Passavo lunghe ore a passeggiare lungo gli 
spaldi, in cima a’ quali sventolava la bandiera 
ressa : e, traverso al fumo dei cannoni, fissavo 
lo sguardo nei lentani boschi di Versaglia, e 
pensavo: « Potessi almeno incontrarlo ancora 
una volta, una volta sola!» Ormai, di fatto, 
ero libero : i suoi fratelli combattevano contro i 
miei. Gli era il solo pensiero-che dava forza al 
mio braccio a pro della Comune. 

Ecredo che molt’altri fossero animati dai mede- 
simi miei sentimenti, o da sentimenti consimili. 
Mi ricordo di aver veduto in una di quelle scene 
infernali, una donna che avvicinava la miccia a 
un pezzo di artiglieria, il cui soldato era stato in 
quel momento colpito da palla nemica. Ebbene, 
quella donna pigliò la mira con occhio sicuro: 
ela sua palla andò precisamente a piombare se- 


plinti Vi eginio, id. di Pallio Ruperioro-(Co-. 


Num. 265. 


INSERZIONI 


Amnunsi giudiziari, cent. 25, Ogni 


altro avviso cent. 80 per linea di colonna 
o spazio di linea. 
AVVERTENZE. 

Le Associazioni e le Inserzioni si ri- 
cevono alla Tipografia Eredi Belta: 

In Roma, via dei Lucchesi, n. 4; 

In Torino, via della Corte d'Appello, 
numero 22; 


Nelle Provincie del Regno ed all’Ev 
utero agli Uffici postali. 


Fornaroli in Giuseppo, id. di S. Rocco al 
Porto (Lodi), id; 
Ramajoli Siro, * ia. di Inverno via), id; 
ii fata Francesco, id. di (Milano), 


Caldera Marco, id. di Orsenigo (Como), di- 
spensato lalla carica in seguito asus domanda; - 
Frigerio ing. Giuseppe, nominato conciliatore 
nel comune di Orsenigo (Como); 
Goglio Giovanni, id. di Bottedo (Lodi); 
Gerosa Giuseppe, id. di Merone (Como); 
Cavallini Pietro, id. di Verna (Como); 
Zappa Innocenzo, id. di Lezza (Como); 
Roveda Giuseppe, id. di Breglia (Como); 
Pelloli Francesco, id. di Limonta (Como); 
Polo Andrea, id. di Dosco del Liro (Como); 
Comi Gaspare, id. di Musso (Como); 
Morosini Domenico, id. di Montemezzo (Como); 
Meraviglia Lodovico, id. dî Vanzago (Busto 


Asino): 
garelli Capa, conciliatore nel comune 
di Enna Reno ( logna), confermato in ca- 
rica per un altro trienni 
îi Massaroli Ignazio, iù di Pianoro (Bologna), 
idem; 
Fantelli Carlo, id. di Medicina 
Giori Antonio, id. di Migliaro 
Paggi Socrate, id. di Ceseria (Forlì), id; —. 
Gamberini dott. Francesco, id. di Russi (Ra- 
venna), id.; 
Fabbrini Gaetano, nominato conciliatore nel 
comune di Comacchio (Ferrara); 
Cresciani Michele, id. di Gatteo (Forlì); 
Gaudenzi Torquato, id. di Fiumana (Forlì); 
Montemaggi Domenico, id. di Borghi (Forlì); 
Nardini conte Luigi, id. di Sogliano al Ru- 
bione (Forlì); 
Testi dott. Massimo, id. di Cotignols (Ra- 


venna); 
Morosini Claudio, id. di Bagnara (Ravenna); 
Sacco Francesco, ‘id. di Baiardo d Remo); 
Ammirati Francesco, notaio, id. di Riva Li- 
gure (S. Remo); 
Clerici sebastiano id. di Banto Stefano a 


Mare poatreg 
() noioso id di Costa Rainera 
(S. Am 
Anselmi Giovanni, conciliatore nel comune di 
CURATO | (S. Remo), confermato in carica- per 
un 


ologna), id:; 
gliaro (Ferrara), id.; 


triennio; 
For (iacqino; 4. di Cipresso (8. Remò), 


i 

Latagni no Gissoone; id. di Maissana (Chia. 
vari, id.; 

Cassini Giuseppe ‘Lorenzo, id. di Apricalo . 
(Ss. no) S id.; 

Balzio Lorenzo, id. di Chiusanico @Oneglia), 


idem 
Armano Antonio, id. di Isolabona (Oneglia), i 


e 
Piras Leonardo, fd. di Muras, non entrato in 
carica in tempo utile, nuovamente nominato 
‘conciliatore nel comune medesimo; . 
Presti Nunzio, nominato conciliatore nel cox-- 
- mune di Comiso (Modica); 
Belfiore Gesualdo, id. di i Ferla (Siracusa); 
Mosca Francesco, id. di Ogliastro (Palermo); 
La Ciura Barberino, id. di Rosolini (Siracusa); 
Valenza Vito fu Angelo, id. di Piana dei Greci 
(Palermo); 
Midulla Lorenzo, notaio, id. di S. Biagio Pla- 
"3 sconto? Carmelo, id; nel villaggi 
ombardo Carmelo, id. ne ‘o di Pxiolo 
ET del penna SIAE, i 
e io Francesco Saverio, id. nella ta 
di Belvedere, frazione del comune di Rereonsat 3 
Pisano Andrea, id. nel comyne di Spacca» 
forno (Modica); 
Monaco Giuseppe, già conciliatore nel comune 


vra uno squadrone di cavalleggieri sallo stra- 
dale di Neuiliy, per modo che più d'uno di loro . 
cadde da cavallo privo di vita. 

— Corbezzoli, che colpo d'occhio! diss'io a 
quella donna. 

Essa sorrise. 

— Durante quest'inverno — pigliò poi a dire 
con enfasi — i miei bimbi sono tutti morti dalla 
fame, l'un dopo l’altro, i più piccini prima, indi 
gli altri. D’allora in poi, sento sempre il biso- 
gno di distruggere, di devastare, mi capite. 

Capii benissimo: ignoro se facciate altret- 
tanto anco voi. Gli è appunto in tal modo che 
le rivoluzioni maturano. Son cose accadute ieri, 
direte voi. È strano: a me pare che sian'pià 
passati molti anni. 

La fu un’epoca terribile. Le strado eràno 
inondate di sangue e di vino. La plebsglia era 
briaca, e nella sua briachezza, selvaggia. Posti 
a sacco i palazzi, insudiciati i templi e gli al- 
tari. Al bisogno, io combattevo fuori delle porte; 
quando ciò non m’era permesso, me ne stavo 
chiuso nella mia soffitta, per non udire nè veder 
nulla. Finchè il cuore mi battà nel petto, l'unico 
mio palpito era per la Francia. 

Nel recarmi un giorno dal forte alla casetta 
che mi ricoverava, lungo il muro di circonvalla- 
zione, m'imbattei nell'imboccatara di una stra- 
da quasi al tutto distrutta dalla mitraglia e dal 
fuoco. Degli edifici non rimaneva in piedi che 
qualche muraglia isolata; le stanze, i focolari 
non eran più che mucchi di terra calcinata. Le 
travi, i mattoni, le chiavi di volta, i rottami, il 
calc'naccio eran caduti alla rinfusa sulli spe:chi 
rotti, sulle dorature in frantumi, sui dipinti 
riarsi a forellati: sotto quei mucchi di cenere 
e ruine giacean forse — chi sa? — i corpi ab- 
bruciati degli abitanti e dei proprietari di quelle 
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di Camastra (Girpenti), nuovamente nominato 
conciliatore nel comune medesimo; 
Guastella Vincenzo, id. nel comune di Misil- 
meri (Palermo), id. nel comune medesimo; . 
Lentini Andrea, conciliatore nel comupe di 
Spaccaforno (Modiea), dispensato dalla carica 
in seguito a sua domanda; È 
Riccio Alessandro, it. di Valle Agricola (Santa 
Maria), id.; î 
Romano Salvatore, id. nella sezione Pescara 
del comune di. Maddaloni (S. Maria), il.; 
Romano Ferdinando, id. nel comune di Eboli 
(Salerno), confermato in carica per un altro 


triennio; : 4 

Tranchitella Raffaele, id. di Marsicovetere 
(Potenza), id.; 

Mastrangioli Rocco, già conciliare nel co- 


Mimedi Sant'Anpelo le Fratte (Potonza), nuova- | 


mente nominato conciliatore nel comune me- 
desimo; 


Gu:done Giovanni, nominato conciliatore nel | 


comune di Vallé Avricola (Santa Maria); 
Patrelli Giacomo, nbminato conciliatore nella, 

sezione Pescsradel comune di Maddaloni (Santa 
D'Azienzo Barlolomeo, id. del comune di Tu- 


Ò 


fino (Santa Maria); 

Ferrannini Giuteppe, id di S. Martiro Valle 

‘ Caudina (Avellito); 

Dongdio Filippo, legale, id. di Castiglione 
(Salerno); 

Vitolo Arcangelo, notaro, id. di Roccada- 
spide (Salerno); 

Nicodemo Francesco, id. di Monte San Gia- 
como (Sala); ; 

Molfese avv. Gennaro, id. di Albano della 
Lucania (Potenza); | ì 

Santoro Luigi, notaio, id. di San Giovanni 
Incarico (Cassino); 


‘alcohe Prospero, id. di Ispani (Sala); 
Paoletti Domenico, id. di rana (Catah- 


2910) ; nat : : 
Felicetti sac. Francesco, id. di Conflenti (Ni 


castro); 
. Santoro Raffacle, id. di Villa San Giovanni 
(Reggio Calabria); l 
Saggio Vincenzo, id, di Longobardi (Co- 
senza); : 
e dimoni Giovanni, id. di Calopezzati (Ros- 
sano); 
noi oliom-Morelli ià conciliatore nel 


comune di Vallelunga A 
ptenté nominata conciliatore nel comune mede- 
Gambino De Santis Domenico, id. di Var 
zano (Monteleone), id.; =. 
Landolina Giovanni, conciliatore nel comune 


di Caltagirone (Catania), dispensato dalla ca-' 


rica in ito ‘a sua domanda; 
| altoni. Angelo, id. di Pescorocchiano (A- 
quila), idem; 

Lo Monaco Nicastro Gaetano, rominato con- 
ciliatore nel comune di Caltagirone (Catania); 
. Brunellì Berardino, id. di Pescorocchiano 
(Aquila); Ar 

Brazzabeni Mareo, id. di Bagnolo S. Vito 
(Mantora); , 


— — ‘Slanzi Giovanni, id. di capa gra rescia); 

* ‘Gorno nob. Giovanni Pr È ga): 

bio (Brescia); mi 
Rossi Battista, id. di Carona (Bergamo); 

|. Manzoni Costanzo, id. di Calusco (Bergamo); 
Locatelli Carlo, id. di Gerosa (Bergamo); 

I Ziendni Domenito, id, di Casalpoglio (Casti- 
glione delle Stiviere); î ; 

. «De Micheli Gualtiero, id, di Ticengo (Crema); 
Fumagalli Antonio, id. di Gombito (Cremona); 
Ghioda Antonio, id. di Valgoglio (Bergamo); 

:. Sana Giovanni, id. di Morengo (Bergamo); - 
Negrini Giovanni, id. di Borgoforte (Mantova); 
Brentana Angelo, id. di Bovegno (Brescia); 

i Spi i ta Batt., id. di Desenzano al 
erio (Bergamo); nce 
Bianchi Silvio, id. di Sellere 0); 
Lumina Giovanni, id. di Sovere (Bergamo); 
Ambrosioni Giosuè, id. di Carvico (Bergamo); 
Cremonesi Bernardo, id. di Ripalta Arpina 


HI 


(Crema); i. uu i 
Magistretti Giovanni, id. di Casalbuttano; 
Grandi Pietro, id. diCastelvisconti (Cremona); 
Paloschi Cesare, id. di Cella Dati (id.); 
Salomoni Francesco, id. di Pieve d'Olmi (id.); 

* Castagnani Giuseppe, id. di Bigarello (Man- 


tova); ORIGINA \ 
Bonzanelli dott Luigi, id. di Roverbella (id.); 


"Bonardi Andrea, id. di Degagna (Salò); 


sateleone), nuova- 


Guarnieri cav. Gius., id di Vestone (Salò); 

Sassi Omobono, conciliatore nel comune di 
Bagnolo S. Vito (Mantova), dispensato dalla ca- 
rice in seguito ana domanda; . 

Lantieri da Paratigo riob. Giovanni, id. di 
Capriolo (Brescid)j confermato in carita per un 
altro triennio; "° ? 

Fattori Vincenzo, fd. di Gambara (Brescia), 


Fidem i. ria 

Ramecelia “Nestore, Id. di Gottolengo (Bre- 
scia), id.; 

Rota ing. Giacomo, conciliatore nel comune 
di Carenno (Bergamo), ia; 

Sales Antonio, id.-di Gaddino (Ber ), id.; 
i Costardi Ippolito, id. di Polosco (Bergamo), 
idem; 


De Micheli Michele, id. di Foresto Sparso (Ber- 


samobidi. i uri 

Piatti dott. Pietro, id. di Osio di Sotto (Ber- 
ganio)id.; 

Zanoni Alessandro, id. di Verdellino (Berga- 
mo), id; > 

Pesenti Giov. Battista, id. di Brembilla (Ber- 
gimo), id; ta: i 

Boccalini nobi Ottaviano, id. di Asola (Casti- 
glione delle Stiviere), id.; 

Bettini ‘dott. Angelo, id. di Ceresara (Casti- 
glione delle Stiviere), id.; 

Cremonesi Rinaldo, id. di Casalsigone ed Uniti 
(Cremona), id.; 

Ardemagnhi ing. Carlo, id. Torre de’ Picenardi 
(Cremona), id.; 

Pie Marco, id. di Barzaniga (Cremona), 
idem; 

Maglia Luigi, id. di S. Daniele Ripa Po (Cre- 
mona); id.; 

Covone Bebastiano, vicepretore nel comune di 
Camposano (Santa Maria), dispensato da tale 
ufficio in seguito x ia domanda; 

Venditti Vincenzo,id: di Aquino (Cassino), id.; 

. Rocco, id. di San Benedetto Uliano 
{Cosenza}, id.; 


Sica Ignazio, nominato vicepretore nel co- 
mme di Camposanto (Santa Maria); 

Pelagalli Filippo, id. di Aquino (Cassino); 

Santanna Daniele, id. di San Benedetto Ul- 
lano (Cosenza); 

De Iiei Giuseppe fa Vincenzo, id. di Casal- 
nuovo (Lucera); 

Di i Giuseppe, già conciliatore nel co- 
mune di Pietra Montecorvino (Lucera), nuova- 
‘mente dominato contiliatore nel comune mede- 


mune di Volturino (Lucera); 
“Roborto Avtonio, id. di Panni (Lucera) ; 
Colao Arcangela, id. nel villaggio di Marina, 
frazione: del camude di Catanzaro, 


MINISTERO PEK GLÌ AFFARI ESTERI 
Pet provi alla vacanze esistenti nel por- 
sonale a rr dell’Estero è‘aperto 
un concori ‘pet Bei posti di volontario. 

Gi 'dssmi ‘di contorso avranno principio il 
giorno 2 dicembre prossimo, alle ore 9 antime- 
ridiffhe, in‘unà’ del palazzo della Consulta 
in Roma e saranno dati secondo le. norme e le 
tontdfzioni tencefato dal decroto Ministeriale del 
15 maggio 1869. 

Le domande d'ammissione al evncorso, corre- 


Estratto del Regolamento 15 maggio 1869, 


Art, 1. Le condizioni per l'ammissione al Mi- 
nistero degli Affari Esteri ed alle carriere di- 
pendenti (legazioni e consolati) sono le seguenti: 

a) La cittadinanza italiana; 

. 3) L’età non minore degli anni 20, nè mag- 
iore dei 20; 
c) Il diploma dottorale ottenuto in una fa- 
«coltà qualsiasi pressò una' dello Università ita- 
liane o negli Istituti pareggiati alle mo, 
rovvero la -protà del risuliàto ‘favorevole otte- 
nuto negli esami della scuola supericre di guerra 
o dei corai-di' applicazione per le armi del genio, 
«Mell’artiglieria e dello stato ‘maggiore. generale, 
o per la marina;© 
. «Ik possesso di mezzi sufficiéoti di fortuna 
per provvedere con decoro alla propria sussi- 
stenza, segnatamente durants il volontariato 
all’interno od all'estero; . . 


: lira, dovranno essére non solo firmate, ma scritte 


simo ; 
Civetta Nicola, nominato conciliatore nel co- | 


| programma 
toll'ivriso 


e) L’appartcnere a famiglia di condizione e di 
attinenze rispettabili, e lo aver sempre tenuto 


cogcorso j 

t. 3. Nelle‘istanze per l'ammissione agli 
esdmi, gli aspiranti: dovranno giustificare, mé-' 
diante gli opportuni documenti, di possedera le 
condizioni stabilite all'articolo 1°. Riguardo a 
quella di cui alla lettera d) di detto articolo, 
essa dovrà comprovarsi constatando con atti 
Autontici*] iifcimo-di r8ddito | j que 


Otto: giorni prima dell’apertara ‘degli esami 
si pubblicherà sulla Gazzetta Ufficiale l’elenco 
delle istanze ammesse. O: 

Le domande, estese in carta. da, bollo da una 


intieramente di,pugno dell’aspirante. 
Saranno, del resto, rigérésamente esclusi da- 
gli esami caloro che; in-un previo esperimento, 
nor daranno” prova di - possedére una serittira 
nitida e chiara. 
‘Art 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si 
presentasse per la terza volta. i 
Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fis- 
sare la carriera alla quale intendono dedicarsi; 
potranno bensì manifestara noll’istanza quali 
iano a tale riguardo i loro desiderii. 
L'assegnazione dei volontari alle varie car- 
riere si farà, inseguito, dal Mixistro, sulla scorta 
delle risultanze dell'esame, e dei vari criteri che 
avri poste formarsi, durante (il volontariato, 
circa le diversa attitudini dei singoli ammessi, 
e-tenuto conto-altreeì delle rispettive tondiziohi 
di ia © di fortuna. 


Perl ppraniona a iena di tica 
è indi Îl possesso Uf'un' to annuo 
disponibile non inferiore a lire 8000. Per ia 


rrierà consolare è assolutamente: richiesta la 
aurea în leggi. n 
. Il Ministro“nbn è tenuto, în nessun caso, a 
motivare ‘le’ sua ‘dispdsizioni intérno alla asse 
tuazione degli aspiranti alle varie carriere. 

Art. 7. Gli esami verseranno. principalmente 
tici la otok è la fool, la Magna elle, 
tici, la stotia 6 la'& elalet. 
pestare italiana -è francese. Saranno altresì, 


| argomento di esame le nozigni elementari del- 
tabilità 


l’aritmetica a della contabili 
Uno mpegiale programina;, che forma parte 
integrante del presente decreto, indica somma- 
riamente i punti principali delle materie sulle 
quali i candidati dovranno rispondere. Tale 
‘verrà, di volta in volta, pubblicato 
di'do di dui all'articolo 2. 
Eirpnlapotgen eric 
o , avere perfetta e 6 €0- 
rioscé Ta tire niente la eopalaione di 
un'altra lingua stranigra tra Ie seguenti : tede- 
sca, inglese, russa, slavà, scandinava Spagnuola, 
prose 0d una delle principali lihgue del- 
Sla NNARO, 
de a diario mail. fuma 
ne JA : l’uno ver- 
serà sulle materie ginridico-politiche, l’altro 
paliscisonia Poldi, storia e geografia. Una 
di questi, a del candidato, dovrà essere in 
francese. : 
Gli-esami rscritti; Papiepeiaze gli esami ver- 
bali e saranno dati în due giorni consecutivi. 
Gli esami verbali; in lingua italiana o fran- 
cese, riflettono : 
; 1. La Jegislazione civile,. penale e comnier- 


ciale; 
2. Il diritto internazionale e costitizionale ; 

3. Lene politica; casi » 

‘4. Là storia; geografia e statistica ; 

6. Le lingue straniere oltre alla francese; 

6. L’aritmetica e la contabilità. i 

Art. 11: Soho ‘abrogate le norme precadatite- 
mente in vigore sulle materie alle quali’ si ‘rife- 
risce il presento , 'tegdatamente gli br- 
ticoli dal 159 al 168 del regolamento-del servizio 
intefnò ‘del Ministero degli Affari Esteri, ‘ap- 
[ore con decreto Ministeriale del 22 dicem» 
‘bre 1856... 


case e di quei mobili. Era, uno .spetiacolo deso- 

dante, luttaoso, orribile. Senonchè, in mezzo a 
quelle macerie, eravi un vago oggetto tuttora 
pieno di vita, attorniato sì dalla. devastazione, 
ma non danneggiato, non contaminato, non 
guasto. Dove altra volta sorgeva un vago e caro 
giardinetto, germogliava ora. una pianticella di 
Hilla, pieha di fragranza, rigogliosa, bagnata da 
.sonve rugiada, coperta-di fiori... sola fra tanta 
distruzione. n x 

Per ia prima volta dal dì che colei abbando- 
nommi, m’inginocchiai, mi copersi il viso con le 
mani, e piansi.. come una donna. 

Intanto avvicinavasi lo scioglimento del dram- 
ma fatale. Parigi ardeva in mille punti. Si am- 
mazzavano gli ostaggi, si commettevano delitti 
strani ed orribili. Voi avete potuto assistere a 
quello spettacolo con occhio più imparziale del 
mio. Io mi trovavo in mezzo al famo, alla vio- 
lenza, alle fiamme, alla carnificina, all’ignoran-' 
za, alla ferocia: assistevo troppo da vicino.a 
quelle scene, per poter farmene un giudizio esal- 
tato. Il Dio del male erasi impadronito di loro: 
e a dire che, iu principio, il popolo era immeri- 
tevole di biasimo! 

Dal dì che vidi scannare i poveri preti inermi, 
non volli più combattere per la Comune. Ma sa- 
pevo che la Comune doveva cadere, e non volli 
abbandonarla. Credo che molti pensassero allo 
stesso modo... detestando gli eccessi cui abban- 
donsvasi la marmaglia, ma non osando di ab- 
bandonare, al momento decisivo, la causa per la 
quale si combatteva. Non volli più battermi per 
loro, ma andavo ramingando per le vie, soffer- 
mandomi a ogni piò sespinto a mirare quelle 
stragi. Mi pareva d’esser proprio nell’inferno: 
il cielo era fosco, ogn’altro oggetto illumirato’ 
dal fuoco. 


iene 


. ‘I Versagliesi stavano inyadendo la città: non 

«mi ricorde più. quante ore o ‘quanti giorni fos- 
sero scorsi. Parevami eterna notte, illumiuata 
da moltitudine infinita di fiamme. : 

Vedevo passarmi accanto una. quantità di 
fanciulli con tizzoni accesi nelle mani, che da- 
«van fuoco alle.casa e alle cantine, sghignazzando 
come altrettanti. piccioli demonii ; e miriadi di 
donne .imbrattate di polvere e di fumo, coi cs- 
pelli discinti @ i petti ignudi, urlavano came 
altrettante furia, lanciando imprecazioni feroci, 
finchè una qualche palla veniva a colpirle e 
stramazzarle a terra. 

Dalle finestre, daitetti, dagli alberi, il popolo 
faceva fuoco contro le trappe : le truppe, in ri- 
cambio, .spazzavan, le strade con le loro mici- 
diali artiglierie, saccheggiavan le case, e ne 
strascinavan per le vie i cadaveri. Larghe fiu- 
msne-di sangue scorrevan per tutti i quartieri 
e ingrossavansi sempre più; i caduti d’ambe le 
parti eran trascinati da quella corrente. Altri 
giacevano privi di vita sotto lo volte dei templi, 
sulle gradinate degli altari. Lo sapete, lo sapete 
benissimo : non occorre ch'io ve lo ripeta. Vi 
parrà sirano, senza dubbio: ma in mezzo a 
quelle scene orribili, mi rammentai dell’albero 
di lilla, e andai a vedere se esistesse ancora. 

Le vie circonvieine erano iu preda alle fiamme: 
entro il picciolo giardino vera stata una lotta 
accanitissima : i morti vi si contavano a dozzine, 
estro gore di sangue.- Ma l’alberetto di lilla 
stava li ritto ancora : i suoi rami, i vaghi suoi 
fiori eran tuttavia agitati dal vento. 

Tra l'uno e l’altro dei suoi rami alcuni uccel- 
letti eransi formati il loro nido e se ne stavano 
lì tatti sgomentati: garrivano e vagolavano di 
fronda in fronda. Il cielo era talmente abbuiato, 
1 ch'ei eredevano che fosse notte : ma le campane 


delle chiese suonavano invece mezzogiorno. 
M'assisi sovra un mucchio di tronchi d’alberi 
divelti, e stetti lì a meditare, e aspettare. Non 
sapevo più cosa farmi: in favor Ioro non potevo 
più combattere, contro di loro non volevo. 
Meutre sedevo così pensoso, traverso il famo 
che ingombrava la,vis, scorsi un, soldato che 
veniya in fretta verso.la mia direzione, con la 
sciabola sguainata,-gli occhi fuori ‘dell’orbita, 
come pomo ehs avesse smarrito la via o perduto | 
i proprii compagni, L’uniforme era insudiciatò, 


lacero, coperto di polyere, macchiato di sangue: .| 


ma lasciava scorgere le insegne di ufficiale. . 
‘Man mano che avvicinavasi, il chiaroré' delle 
fiamme gli si rifletteva sul viso, che aveva for-, 
me di prima bellezza: lo riconobbi tosto. * 

Il Signore lo aveva fatto cadere nello mie 
mani, Così pensaî tra me, esultando di gioia. 
Dei nostri delitti ai attribuisce sempre l’origine 
al Signore. e Ran 

Mi rizzai improvviso, e gli sbarrai la via. 

— Finalmente! finalmente! sclamaî. 

Egli vacillò tosto; e mi guardò trasecolato: 
ero trasformato di molto da quel di prima, e, a 
quel bagliore sinistro, e'Înon giungeva a rico- 
noscere la mia fisonomia. î 

Non gli diedi tempo di fiatare: trassi la spa- 
da, e me gli avventai contro. 

— Difenditi! gli gridai prima di toccarlo. 
Difenditi | ù 

E giurai in cuor mio di battermi a morte, 
ma faccia a faccia, da uomo leale. 

Appena mi udì parlare, mi riconobbe. Fiero e 
prode qual era, si astenne dall’emettere il me- 
nomo grido per chiamare i proprii compagni. 
Accettò la sfida nel modo ch'io gliela proposi; e 
in un batter d’occhio si mise in posizione. 

— Sono pronto anch'io, gli dissi allora. 


mr 


annuo der, quale! ]" 


! rese questa riproduzione è ora occupato nel 
i fare esperimenti se un apparecchio portatile 
i esegnir rilievi» 
' fastro 

} dhe, allorquando sono asciutte e. riposte: antro 
+ um cassettino, dove:Ta luce non penetri, 
* discono ‘per lungo tempo ancora l'impressione 
: negativa dell'immagine. Il suddetto capitano ne 
: farà ben presto l'oggetto di esperienze più com- 
| plete sul terreno. -Nel caso di buon esitò, si ot- 
i ti , ‘ 


: prezioso acquistò, che può a giusto titolo dirsi 
i To avvenimento scientifico, comperandò, noti lia 
i guari, la tollezione egiziana d’un inglese, il si- 
: gnoc Harris, domiciliato ad Alessandria e che, 
! morto da un anto, l'aveva lasciata in eredità a 
| gua figlia. Fra gli oggetti di questa collezione 


sx 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. | 


Concors? alla cattedra di economia politica 
nella R. Universita di Genova. 
-È fissato A gore a aa per la riu- 
pione, nei:locali dell R. Università di Genova, 
Cèrmissioe esaminatrice pel eoucorso 


alla cattedra'di econatttia politicà in quella Uni-: 
+ versità, e il successivo gidrnò 24-per l'intomin-. 


ciamegto delle pubbliche prove di coloro che di. 
pi isp fia gi titoli per ésami, 
o per esame soltanto. 

Roma, 17 settembre 1872. 


11 ff. di Segretario i rio Gentrale: G. Razsrn:s. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI. 
Avviso. 


It 1* andante è stato nperto un -ufficio tele-- 
: grafico al servizio de] Governo e dei priyati nel- 


l'Osservatorio Vesuviano. 


Firenze 21 settembro 1872. î 


‘PARTE NON.UFFICIALE: 


NOTIZIE VARIE 


Pressochò, 200,000 di queste carte vennero di- 
stribuite..Îl capitano-di,stato maggiore che di- 


i-del terreno. Le 
di vetro impiegate sono preparate in guisa 


i, custo- 


i, in tempo di guerra; un mezzo pronto ed 
esatto per la rîcognizione del terreno. 


— Il Museo Britannico di Londra fece un 


imeggiano cihque papiri greci e molti égiziani, 
fai piro ‘migico, che fu già tradotto éd 
illustrato. Ma tutti cedono d'importanza innanzi 
al grari papiro che rimarrà noto-sotto. ;il nome 
di Papiro Harris, il più prezioso di tuttala,rac- 
colta e che il Musso Britannico npn tarderà 
certo di pubblicare. Finora non lo. conosciamo 
che per un opuscolo stampato intorno ad esso 
dall’egiptologo tedesco Eisenlor, che solo ebbe 
il rivilaglo di studiare e copiare in parte l'im- 
portante documento. dI 
Il papiro Harris è il più 
è lungo 40 metri e mezzo; elargo 42 centimetri 
e mezzo. È arrotolato e diviso in:79 fogli. Il 
contenuto sî compone tnicamente di un discorso 
che re Ramsì Ill'indirizza ni’suoi sudditi, rae- 
contando la suà vita e tutto ciò ch'egli fece per 
gli Dei 6 per gli uomini; una specie di autobio- 
grafia, 0 testamento litico. La descrizione dei 
templi da lui eretti ad Eliopoli, a Tebe, a Menfi, 
enel resto del paese, si dilunga per ben 74 fo- 
gli del papiro: i cinque ultimi .sopo i. più im- 
portanti e contengano. il racconto degli avveni- 
menti storici del suo regno. Ecco come si espri- 
me Ramsì III: n 
« I paese d'Egitto dra 'cadato in fovina; cia- 
scuno gperava a suo talento, da molti anni nén 
Vera sovrano che avesse, potere. in paese. I capi 
dei distretti la facevano da tiranni, e si guerreg- 
gisvano:l’un l’altro per ambizione. Un ecspo si- 
+isco si fece loro principe e trasse il paese in do- 
‘imîmazione dello straniero: e’ raccalse i suoi 
‘éompagni e saccheggiò i tesori de’ templi. - :: 
«Allora gli Dei scelsero il loro proprio figli- 
re di tutto il paese... il Re Setinecht, il 
uale ristorò tutto-l ‘paése; ‘che era nell’anar- 
ig , ‘distrusse e cacciò gli-stranieri, ‘purificò î 
li°e fe contrade, © ristabili' î ‘8nerifici se- 
cordo le antiche restrizioni” Egli ‘steled Ure, 
come priùcipe eréditario... s Oragli égiptologhi, 
calcolando lé daté (poichè Ramei ‘Ill'appartiene 


Eravamo soli, e circondati dalle fiamme da 
ognî pate) Gli ‘unici nostri spettatori erano i 
morti. Il vento agitava tuttavia il picciol albero 

“Le nostre spade incrociaronsi‘una ventina «di 
‘volte con la rapiditàdel baleno: indi; tutt'a un 
tratto il corpo di lusripiegossi sul mio ferro, e 
cadde a terra bocconi come un-ramo spez: 
zato. ° eci DI 

-La' mia lama ‘gli aveva 'traversato il petto. 
Ero vendicato. si 

‘Sera combattuto da prodi, fascia a fuccia. 

“Neltrarre-gli nitimi-aneliti, levò in:‘alto ‘gli 
‘occhi, e stette a rimir&rmi;:un amaro sorriso gli 
‘sfiorò le labbra per un istante. 

— Eravate vendicato... già prima... mormorò 
lentamente e a vocé bassa. Non:lo Bapevats? Lo 
scorso autunno, essa tradiva me pure -per un 
prussiano più dovizioso di ine. 

Uno sbocco di sangne soffocò la sua-voce: si 
‘tacque, rezgendosi a stento: sulla palma -della 
mano. Lt fiamme riflettevansi sul suo viso; ‘il 
fumo ci avvolgeva entrambi; il ‘vento di tra- 
montana agitava l'alberetto di lilla; gli uccelli 
gemevano sui loro nati. 

° Tutta un tratto, la strada si gremì di soldati. 
Eran quelli che componevano il suo squadrone. 
Avventaronsi sopra di me per vendicare la sua 
morte. Raccolte le estrema sue forze, égli allora 
sollevossi alquanto, e fe' lor cenno di volerlo 

‘ascoltare: 

— Non lo toccste! gridò. Sor io che l'ho în- 
sultato. Ci siam battuti da uomini leali. 

Mentre parlava, fu còlto da forte brivido e 
spirò. 

Ph suo capo reclinossi sul duro asso; i suoi 
capegli s'inzupparon del sangue ch'egli aveva 
vérsato; il suo viso si tinse di farale pallore; 


de che-ci resti, |. 


alla XX dinastia), credono che questa sia la ver- 
sione egiziana dell'Esodo degli Ebrei dall'Egitto 
(1340 anni prima di G. C.) 


# —Una lettera pubblicata dalla Gazette de 
'Liège contiene i seguenti i i ri 
‘i’ifelice imperatrice Carlotta: 


, 
-° «Do stato fisico della sventurata principessa 
npn fa mei così buono come adesso; si è forti. 
esto în due anni; ma nessun miglioramento, 
nessun cambiamento nel sno stato intellettuale. 
La pazzia rimane completa; si è degenerata 
in una specie di fanciullaggine incohstià, ma 
Sicilie de a lane gna 
ribellione, che è _.il carattere più generale de 
alienati del sesso debole. sia 5 

« L’imperatrice ha lo spirito tetro, sdegnoso 
e talvolta imperioso, ma però mansueto e tran- 
au e siccome tutti i suoi capricci sono sod-> 
‘disfatti, almeno qui. che non possono esserle 
nocivi, essa. fion' ha-nessuna occasione di tor- 
imentarsi sensibilmente. Essa. vive ritirata af- 
fatto, ed in certo modo sola, in duo camere del 
icastello ove essa medesima presiede alle cure 
idalla«ua piccola cass. |. 

« Passa maggior parte del suo tampo inviando 
|dispacci telegrafici a Napoleone III, che per lei 
‘regna sempre alle Tuileries; conversa cogli spi-' 
riti maligni; che frequentano, dice lei, i piani 
superiori .del castello, e dei quali dice di com- 
: prendere il linguaggio e di segnirne i consigli. 

« Ogni momento l’imperatrica si fa fare qual 
+ che ricca toeletta e la diatende tutte sulle sedie. 
o ne vesto tanti' fantocci, dinanzi ai quali si di- 
«‘verto a simularò il cerimoniale dei ricovimenti 
della: Cottà.! ’ - 


di: di dg todchî queste vesti; iron cappelli, 
: resto con un gusto; perfetto, rappre- 
. sentano tante.dame della Francia e del Messico. 
Essa accarezza: le une, ne ingiuria altre, e 
così passa una parte del sua tempo. 

« Del resio essa non si metto mai alcuna delle 
tante toelette. accumulate e veste soltanto i pei- 
gnoirs. Poco tempo fà tagliò i suoi magnifici ca- 
pelli corti tanto ehè ha potuto per formariie una 
capigliatura sd un'fantoccio, ciò che non le im- 

‘pedisce di farsi acconciare la tista.ogni mattina 
‘da una delle poche cameriere che essa si degna 
ammettere presso di sò. 

« Questa donna è naturalmente molto. imba- 
razzata nell'eseguire un.lavoro impossibile, man- 
canto i capelli; ma essa fa mostra di pettinatia 
e d'intrecciare dei cspélli, il che basta a' Si M. 

« Di tanto' in tanto acconsente a fare una 

«passeggiata nel parco, ma non viole essere ac- 
compagnata; dlel resto, anzichè camininare, corre 
senpre, e le sue donne:di sertizio: hanno da'fa- 
ticar molto per seguirla da lontano. 

« L’imperatrice sembra d'altronde non E 

:‘mentarsi di nulla, fuorchè di quelle ia 
hanno qualche attinenza, diretta. colle guo di- 
A g Heat s 

+— I.New York Herald rende conto di una 
lettera del po Agassiz, il quale ha testà 
gate orazione delle coste e di alcune 

. isole de; 


! tore, è 
cente, Gli animali e le piante, che vi si trovano, 
' offrono certi tipì sconosciuti in qualunque altra 
parte del globo prg mostrano di 
creazioni speciali di quella contrada; o; 

esempi singolari di metamorfosi della natura. DÌ 
professore ‘Agaksit inclina a credere che vi sia 


: stata una formazione diretta di esseri organiz» 


zati per quelle ‘isole nuove, perdute in mezzo 
dell’oceano Pacifico; ma egli confessa che fino 
ad ora la sux sclenza non'arriva a poter dare 
una risposta alle questioni concernenti l’origine 


! degli esseri organizzati. 


Nelle adiacenze di Panama, ls Commissione 
scientifica not osserrò che upa leggiera diffe- 
renza tra i prodotti vegetali dell'Atlantico e 
quelli del Pacifico; la fauna marina .offrirebbe, 
invece, divari molto considerevoli. 


=: Il Daily Telegraph, sulla feda di ragguagli 


‘ giunti da Bombay, annunzia: che erano colà per- 


venute da Zanzibar lettere del dott. Livingstone, 
sotto la data del 2, luglio. In quel tempo Li- 
vingatone si trovava ancora a Unyamyembe, in 
bian mini pae Farr Recta 

vedizione.'1} giérnale suddetto soggiunpè "+ Da 
raggufigli quasi positivi: sì può Redirre che da 


ma, anco in quell'ora di morte, i suoi lineamenti 


* conservarono.l’sùtica loro bellezza. 


-Ifiori di lilla, scossi dallo sbuffar del vento e 
dal calore delle fiamme, cadevan l’un dopo l’al- ‘ 
tro sovra di lui, come altrettante lacrime. 

Io stavo lì pietrificato a contemplarlo : Podio 


‘ che nutzivo: contrò di ;lui s'era ‘spento ‘inzieme 


con la sua vita: non gli serbavo che un senti- 
mento di profondà commisèrazione. Perivamo 
entrambi per una così vile creatura ! 

I suoi camerata hòn: diedero punto ascolto 
alle ultime parole di lui: mi arrestarono come ‘ 
un malfsttore. Io non fecila menoma resistenza. 
La mia spada, la avevo spezzata e buttata presso 
al suo cadavere. La sua missione era compiuta, 
non aveva più ragione di esistere, non sapevo © 
eosa farmene. 

E mi menarono qui; e domani mi facileranno. 

Di che seno accusato ? D'avere, nella mia qua- 
lità di soldato della Comune, ucciso uri soldato 
di Versaglia. «Gli «è quanto occorre, più di quel 
che occorre ne’ momenti attuali. Non dico nalla. 
Sono anzi lieto di vedermi giunto al termine dei 
miei mali. . 

Se vi viene in mente di chieder grazia per me, 
chiedete questa soltanto: che gli uomini desti» 
nati a farmi fuoco addosso non sieno que’ me- 
desimial.cui fianco io mi battei tante volte per 
la Francia. E quando butteranno il mio cada- 
vere nella fossa, fatte che questo ramoscello di 
lilla; «che vedete qui, sia sepolto meco.-E' non 
val nulla : è morto egli pure. . : 


FINE. 


i o 3 - 
ARS dii 4 È a Dan 


__ CARITÀ, UFFICIALE NR: REANO. PITANA, MI 


data în poi, le «dal 
celebre viaggiatore gli sono psn verso il 
principio del mese scorso (agosto). Egli adun- 
sarebbe ora e alla eta dei distretti 
avera deliberato 


DIARIO 


La Nordieutesche Allgemeine Zeitung scrive 
che le voci sparse da giornali prussiani ed 
esteri-relativamente a prossimi cambiamenti 
niel corpo diplomatico dell'impero germanico, 
sono in parte prive di fandamento, e in parte: 
toccano certe-questioni, allo scioglimento delle 
quali non giovano le dicerie premature; ep- 
perciò il suddetto giornale crede di dover aste- 
nersì dal ripetere voci si siffatte. 


La Commissione USCITA del; Con- 
gresso dei vecchi caltolici, ora riunita i Co- 
lonia, presentò al Congresso medesimo le pro- 
poste seguenti : 

1 Governi degli Stati tedeschi, austriaci e 
svizzeri sono invitati a prendere una posizione 
franca, ferma e precisa di fronte alla questione 
ecelesiastica. Essi non devono limitarsi alla di- 
chiarazione fatta nei rescritti ufficiali, secondo 
là quale i decreti. det Vaticano del 18 luglio 
1870 non devono avere alcun effetto légale,. 
ma devono dare un valore pratieo alla distin» 
zione fra la Chiesa cattolica basata sulla sto- 
ria ed il diritto, riconosciuta dagli Stati, e la 
nuova Chiesa ultramontana romana, costituita 
con quei decreti e privata di ogni base dog- 
màtica e istorica: riguardare e proteggere 
came,membri della Chiesa, riconosciuta dallo |' 
Stato; i cattolici che sì attengono alla vecchia 
Chiesa cattolica , e respingono i decreti del 
Vaticano come un'innovazione ; riguardare 
come privati di ogni giurisdizione sui vecchi 
cattolici i vescovi che si son fatti sostenitori 
delle innovazioni del Vaticano. N 

. Il Congresso: domanda in conseguenza : 

L Chei vescovi scelti dai vecchi cattolici, 
con-vn sistema di elezioni che verrà stabilito 
dal Congresso; siano riconosciuti, dopo la loro 
consacrazione, come vescovi della Chiesa cat- . 
tolica; che sianò cdnsiderati come investiti di 
queglî stessi diritti sulle chiese vecchie-catto- 
liche, che vengono attribuiti dalle leggi attuali 
ai vescovi cattolici; che ai vescovi così eletti 
sia, accordata. una dotazione dallo Stato; che 
i preti vecchi-cattolici siano ammessi alla co 
lazione dei benefici di patronato dello Stato; 
che provvisoriamente pn veseovo vecchio-cat- 
tolico, anche se residente in un altro Stato, 
sia considerato come atto ad esercitare la giu- 
risdizione; che i governi accettino giuramenti 
di fedelta dei vescovi che verranno eletti. 

I. Che i preti scelli dalle chiese. vecchie- 
cattoliche sjatio autorizzati a compiere tutti gli 
atti ai quali la legge dello Stato accorda ef- 
fetti:civili, e in particolare la benedizione dei 
matrimoni! ela tenuta dei registri dello stato 
civile, conformemente alla tradizione e secon- 
do ie regole stabilite dalle leggi dello Stato; 

- II. Che alle comunità vecchie-eattoliche sia 
accordata dallo Stato la personalità giuridica, 
per,esercitare tutti i diritti che la legge dello . 
Stato accorda alle chiese, o.che Toro sano at- 

. tribuiti dal. diritto. ecelesiastico. : 

‘IV. Che. vecchi cattolici non siano obbligatà 
a: contribuire, col lora danaro, alle spese. ec 
aglesiastiche «det neo-tattolici. 

-V. Chei vecchi cattoliei abbiano il diritto 
assohilo di servifsi (come i i neo-eattolici) delle 
chiese, consacrate Al culto cattolico, poichè Ta- 
postasia' degli wi rion ‘priò privare, Bi altri 
del lora diritto. 

VI. Che i vecchi cattolici conservino tuttii 
loro diritti stgli altri beni dei capitoli, fonda- 
zioni, scuole, ecc. 

VII. Ghe i vecchi cattolici conservinà i loro 
diritti sulle somme accordate dal bilaticia, all 
cultà e'all’istruzione: 

, VIIL Che per l'esecuzione dei. paragrafi: v 


é VIllo Stato vada d'accordo col Comitato ss 


centrale veèchio-cattolico, che ‘verrà stabilito 
in ogni paese. 


D) 


La Gazzettà Universale d'Augusta conferma | 
che ilbarone.Gasser fu esonerato-dal re del- 
l’incarico di ricostituire il gabinetto bavarese. 


L’anniversario del 22 settembre 1792 non 
ha dato luogo in Francia ad alcun disordine. 
Qua e là alcuni banchetti privati,.alcune riu. 
nioni inoffensive e nulla più. « Quasi dapper- 
tutto si è Capito, scrive il Jourhal des Diats, 
che il paese ha bisogno di riposo, e che le 


gravi quistionî che interessano il suo avvenire . 


vanno meditate in silenzio. Noi pertanto, con- 
tinua il foglio parigino, approviamo il sigzior 
Gambetta ed i democratici di Chambéry; il 

primo per aver dato ai suoi amici il consiglio 
“di astenersi dal banchetto che avevano pro- 
gettato, ed i secondi per aver seguito un tal 
consiglio. Quando si faceva l'elogio dei guer- 
rieri morti per Ìa patria, Pericle diceva al po- 
polo ateniese che non con vane parole dove- 
vasi celebrare la loro memoria, ma con atti 
ispirati alle loro stesse virtù. Se non che, noi 
siamo troppo amanti del discorrere. Noi siamo 
ì figli od almeno i nipoti di quei Galazj i quali 
tenevano tavola apparecchiata tutto l’anno, e 
costringevano i forestieri che attraversavano 


| avere de’ .siffatti intermezzi, conchiudppo i. 


Lo mota e n ion ine 


‘rende ‘che il 47 40 010* del ES aa | 


szione tardiva'di:certi diritti i quali 'ngri bora 


misure per essetà hentosto in grado: ‘di rt. 
anerlo. 


“iloro paese ad aseldervisi ed a ‘babchettare 


‘ in gaia compagnia. E tuitayia faremmo, assai | ! 


meglio praticando le virtù alle quali inneg- 
giamo invece ‘di farne argonigntadi entusiasmi 
a freddo in volgari radunanze. Credesi maî 
che il banchetto “presieduto a Parigi dal ‘dol 
tor Rebinet, ed .al quale assisterano perfino 

due deputati della Senna, sia stato molto pro- 
ficuo alla repubblica, e:cha.Je stranpaleria di |. 
Vittor Hugo il quale non vuol che si tilaetiano |; 
< Cambise e Nembrod > abbiano rattivati 
molti cuori « al Parigi di Danton?, » Lillusira 
poeta non sissisteva al banchetto, ma yi fu co- 


municata una sua lettera nella quale Mypare | Pe 


lava del gran' domatore, cioè della repubblica, }- 
del belluatio repubblicano opposto si lens ad:f 
alle tigri della monarchia dei re spettri, d'una 
trinità di imperatori che può essere nat An 
rità coma un'altra, ma sho-mem è l'unita, 64 
d’altre cose/ancora. 


Ah! quen termes gulans ces choses-là. sont . A 


dites. 
« Se tutti i banchetti repubbliéani dorevano' 


Débats, davvero noi ci vedremmo costretti a 
rimproverare -al ministro dell’interno la sua. 
esagerata: prudenza. a 


La Seconda- Camera “degli Stati Generali 
dei Paesi Bassi ha ricevuto comunicazione del 
bilancio del 1873, Il ministra delle finanze. 
prevede un disavanzo di oltre-a cinque mi- 
dioni di fioridi;' il quale disavanzo verrà coh. 
mato mediante una emissione di boni delto. 
soro, perchè il governo.non ha l'intenzione di 
‘ ricorrere ad’uh prestito nel periodo dell’eser, 
cizio prossimo. 1 ‘ministro, in. questa geca- | 
sione, annunziò alla Cainera che, nella pre È 
sente sessione legislativa, -non presenterà. 
alcun progetto di tiforma nel sistema delle | 
imposte. e 


Cee 


La deficienza nei prodotti delle. imposte în: 
Francia suggerisce. al Journal des Débala un. 
szxticolo. nel quale.si, legge: 

ul oontribuzioni indirette figuran ‘hi-. 
lenizio cntvamiri iero perunà Sono pale l'a 
1,790,000,000 ‘#.qifre try nbr: be: posipride 187 
roger i sulle materie, prime; che Seno ee 
ne * 

mo semestra ion: 
Dito hd ife fond; i ni la deliiahza 
questo primo pote secondo i de api rape. 
sParenza di, 135 milioni circa, 
Ma L sapri non. ammette che la 


dette dp 


questo modo, la deficienz 
1872 è ridotta pra milioni e TMOZZO,; invece di 
185 comb s'era portati a credere, ©’ 

Noi non contesteramo questo.calcolò dell’ 
miniatrazione dello pron faremo solo gsser: 
vare che. è un calcolo con fa e che non si. 
- potrebbe attribuirgli un valore assoluto. Ani 
mettiamo’ sdungre-che.lo amanco sia .d1.88 112, 
milioni e non di 185; quali sono le di: 
> questi, amnanco ? 

Queste cause, ci vion. detto, seno l’applica-. 


stati votati în'corsa di esercizio; poi soprattutto 
sono gli sborsi anticipati e le provvisto, fatte su 
‘vasta: sala tima della promulgazione delle. 
cesinerel 
0 ,pon' è, an temente premi 
contra il cani ciba o, ma sta piendindo” lé 


Queste spiegazioni, devono essere ‘tenute: 
bupns,fino a'un,certo segno; mi noi ron sila: 
. mo a dire che l'amministrazione iù sin- 


+ lat ind la a portata dei fotti, rien a giusti: 


Le does caffè, sal capao & illo. migchérò 
309 gia: TE e le provviste faite prima della 


Ebbene! L’amministrazi finan 
ingannare; non solo!le- azione delle gen Bi: 
non sono state conseguite nel secondo trimestre, 
ma la deficienza è stata PIù 
secondo irimeetto he È 


quiùdi lo; "baglio che èra' cenni La 40; aid e de 


riti, tro,mosi ri è trovati. dt 48 pèt tré ‘conse- 


Esaminiamo le cifre un po' in dettaglio, ave- 
fremo cha io mau ha altre causò ché quelle 
asserite. : 

Il registro e il bollo sono le dua sole imposte 
+ che oltrepasèino le-previsioni del bilantio: esse 
sono înscritte, la frima per 455 milioni, la .se- 
conda per 126; pra il registro ba dati 222 mi- 
lioni pel primo semestre ed il bollo ne ba dati 
62 1x2. Questo prodotto però non ci sembra che 
possa considerarsi vorito normale. Non dimenti- 
chiamo che in una gran parte della Francia la 
vita civile e giudiziaria è stata sospesa per circa 
un anno, e che era naturale che vi fosse in se- 
guito un periodo di liquidazione assai attiva, un 
arretrato notevole da appurare, una quantità 
di vendite da. eseguire tutto i in una volta, e #8- 
rebbe temerità il credere che, quind inhanzi le 
operazioni debbano essere così'numerosò. ’ 


Th sul p parsa pid 
lusioni 

_| Andiretto, se ne fanno di gl 

- imposte. sopra, le ihatèrie prime. 


dovitz, il quali finora. l'amb: 
logi pa Ie nniazeà ca a 


a ra 


“*T*divitti 


ze sOnO in 


osta 171 milioni, e 
Cigno che 48 112. - 


a intra avors pia 


stie cl .nel'‘prinio? I diritti, 
galla cicoria, sugli éli “fnereli 


ione. Tutte, iodio i sci 
Rs un completa 26 milioni, i: 


pg alli 1872 a 
106, milioni e-800,000 franchi ;.il reddito dei 
presa e 800,000 


ti na abbiamo perito Ja fante volte in questo 


bea fata ori difante sulle Re peiioni 
inscritta zi) "pian $ pee 8 milioni e 133,000 


o primi nei mést noi ne anzio dati ch È) 
dpi Canine È e ala 


ibn v 
sd orris straniere, che 
io, per'4 niilioni e 173,000 


Esa 


nco di più di 


Ra belle jo il. 
$ della contribuzioni 
sudora sulle 


UE 


Pal Afinistero degli Affari Fitori ci si. comu- 


“gin. che le ctilonile italiane in Sued è Beirut 
“hanno manati îndirizzi a S. M, il Re per oc- } 
| \casione ed: a motivo dell'attentato contro la 

:Vita-di SM il Redi se F 


A favore:.dei di i dalle recenti inon- 
dazioni del Po sono pervenute aî Ministero 


dell'interno Je. seguenti, altze. generose obla-. 


zioni: 


1) DabR: «Gonsolato in Betrut lire 788. 
:® Dal cav. Giuseppe Festa, R. console, A 


‘Singapore, lire 200.” 


‘32 Dal nobile avy. Francesco ian 


+R. viceconsale a'Temesyar, lire150, <. -— 


4° -Daì: Ri Consolato di Francoforte lire 


#40: 53. 


Jorp.applicazione pon potrebbero avere‘ grazidé |' 15° Dalla. Legazione di Vienna lire 327 e | 
rinflaenza sui: redditi ve rat fiorini se . 

sa pes frinò;, Quai. rg pera ped È 

ya nel.Jou mal . Mira 1 4 maggio, E 
apetto delle, ciigtoo le nica zioni ale — "Dispacei ‘lettridì. ‘privati. 
"]PYADRO s. imes ACCUSAVA “i 

preti ito è i 0 milioni «arapio: Guarnzia STEFANI) — 

gaya,.come; questo minor prodotto, colla “Lemberg, 23. 
VOLaZION a Diemil ministro degli-affari esteri di 
ma nicienenrat «Sha. quasi. la certezza» che Tarchi ali e e sad 
Fram mespese mesto pio causò n ag Seszoniattà di'Kastie nella Galliziainintro ritor- 

rnamento, le valutaz di bilancio saxgnno nara da Odessa, ove erasi recato a complimen; 

ampiamente conseguile alla fine del secondo fri- | tare lo azar. Le sue spoglie mortali end 


senapotiate ae via di gene 


hf diko 3 benbra O 


;Costantihopi 
più probebinete & Bukarest, ma 


lestinazione. 
«- Napoli, 24. 
Teri Sr l'assemblea Sega presidenti proclamò 
eletti: consiglieri quali Li giornali pub- 
*blicaroso Teri Palagi inomi. Lai 
. Atene, 23. 


La risposta del goremo pe V'alfare del Lou- 
rion fa consegnata: ai tri -di Francia e d'I- 
talia. con una. memoria pa] presidente ‘del Con- 
siglio. IL governo 
del paese. ndo il biasimo che, colla legge 
del 1871 sulle miniere del Laurioni la Grecia 
‘abbià rhenii to Ri raleiafoni SET dellà Compa- 
gnia franco-italiana e chiuso ad essa la via giu- 
gaeta. Dopo di aver provatò che quella legge 
non ha alcun-potere retroattivo, soggiunge che 
il governo non avrebbe alcuna @fficoltà di pre- 
sentare alla Camera una legge interpretativa in 
questo senso, benchè esso la consideri comple- 
tamente inutile. 

Berlino, 24. 


Li tora partì il 27 per Baden. 
Giusta gli accordi presi frà Martenffel e le 
atitorità fralitetì, i "d'bartineati della Marna e 


non ritornerà 
riceverà nn° 


difende fermamente l'onore } 


“ dell'alta Marna PERDO ad essere sgom- 
brati il 15 ottobre. 
Parigi, 24. 

Il Temps annunzia che Arnim giungerà gio- 
velì a Parigi. Dicé che Appooy non ha presen. 
tafo alcuna protesta a Rémusat concernente 
l'imposta sulle materie prime. Le potenze cha 


3. | hanno stipulat> trattati di commercio colla 


Francia attendono il risultato dei négoziati col. 
l'Inghilterra, di cui seguiranno probabilmente 


l'esempio. 
Dublino, 24. 
Assicurasi che il cardinale Cullen andrà.a 
Roma alla fine della settimana prossima. 
Stoccolma, 24. 
La salma del Re Carlo XV giunse qui. "alle ore 
4. Il Re eil Duca di Dalecarlia accompagnà 
vano il feretro che era portato dagli aiutanti di 
campo del Re defunto. Conicorso immenso. 
Pest, 24. 
aut Sunia minna ariana di sila Pialoga, 
bilancio della guerra. Andrassy ha o 
l’asserzione dal guremio voglia saoreltaro Ana 
ressione qualunque sulla Delegazione, dichia- 
Fido ch'essa he il diritto. incontestabile di esa- 
minare tatti gli articoli del bilancio. Soggiunse 
che il governo è solo solidario in quanto rico. 
nosce come necessari i provvedimenti proposti 
dal ministro della ra e ch’esso non.farà ap- 
Delon se la Delegazione, nell’esaminaro il 
lantc'o articolo per articolo, ne troverà qual. 
cuno che non le paia essere necessario ; ma che, 


d’altro lato, se la Delegazione rimarrà, ‘convinta | 


delle necessità delle cifre richieste, il governo 
ano che, nel suo patriottismo, essa sarà per 
votar] 


La Camera si Magvati ha adottato il pro- 


getto d'indirizzo. 
Berlino, 24. 
Il conte Arnim è ripartito per Parigi 
La Gazzetia di Spener olearia chi ch'egli non. 
hs chiesto ie sue dimissioni. 
Madrid, 24. 


Il Senato e il Congresso continuano la verifi- 
cazione dei poteri. 

Assicurasi che il bilancio sarà equilibrato per 
mezzo d'’economie a colla soppresatone 
tazione del clero, la quale rimarrebbe a carico 
dei municipi. 

Pest, 24, 

Venne distribuito il libro rosso. Esso contiene 
69 documenti, fra cui ina circolare d’Andrassy 

ela risposta di tutte le legazioni austriache 
n lé grandi potenze, la quale constata l’ec 
cellente impressione prodotta della medesima. 
Due di dell'inviuto austriaco presso ls 
Corte d’Italia, riguardanti il Fiusimeni che il 
conte Wimpffen ebbe dal Ro d'Italia e l’impres- 
sipue favorevole che ha prodotta nei circoli go- 
vernativi la nomina del barorie di Kibeck ad 
ambasciatore presso la Santa Sede. Altri docu: 
menti sì riferiscono agli affari d’Oriente, alla 
puis della persecuzione degli israeliti nella 

nia, ai rapporti commerciali colla China, 
col Giappone e col Siam, si negoziati tollà Fran- 
cia relativi alla modificazione del trattato di na- 
pi eiertio ed gì reclami concernenti.il trattato 
commercio. Parecchi documenti riguardano la 
ueetione del diritto marittimo, ed infine vi sono 
gr dispacci del conte Beust suila questione de- 
gli operai in Inghilterra. 


* Napoli all’Elba.: Maro fam 
do- | i, 
| coperto nello altre parti Gialla» sfamttica 
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MINISTERO DELLA : , MARINA. US 
Ufficio Centrale Meteorelsgice, 
Firenze, 23 settembrò 1872 (re) 16 Der, 
retrogrado ha 


Vento con movimento 


ni 


tre coste. Cielo seténo nel' 


ioggia in tutta. l'Itali 
n barometro è piazzato dada 5 millimetri 
Prc pregio ni) ra 


ero ‘obcillazini barometriche ‘al. 
as pr: abile che i i doîainio' dei 
citi pipi are ch ia, dino 


Firenze, 24 settembre 1872 Gore 1e n) 16/99), 
N barometro ha' continuato 

germente; tempo piovoso in Italia farro netten- 

trionale, centrale e-în ‘parte della‘ meridionale. 

ni più abbondante nel centro della Peui- 


agitato î pd pe 


tutti gli altri po. 
si rage Casata {Nérd e. 


ramampnlo È ove PEA rada è atti petto in bur- 
rasca ché attacca quell dea dirigersi 
verso il Mediterranegi' continni 


topo co em fsi eni i 


OSSERVATORIO DEL O a 
Addi 2A seltembre 1872. SANA 


FERMOMONTRO .., » i 
Massinto = 25 5 C.. ve 904R. 
rale me 16 50. ali 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA. 
del:di 25 settembre 1872. 


‘VALORI 


‘Resdtia Italiana 5 Ora 


dire 


SEESSESESEESI 11 


du & 


DIELEREE LA PE AE] 


DECISI. 


Sconto di Banca 5 00 


Il Deputato di Borsa: GaLLETTI. 


7375, 
conì.i 


" italiana 5 
75, 73801 
fodnt 74 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N° 265 - Mercoledì, 25 Settembre 1872 


COMPAGNIA R. DELLE FERROVIE SARDE 


Li 

In 
Germanica ; 

in Parigi dall'Union Franco-Belge; 

in Francoforte s/w dai signori Sw/zbach frères ; 


Romea, 16 settembre 1872. 
Il Direttore Delegato 


{15--) L. DELLA STUFA. 


pes 


INTENDENZA DI FINANZA 
DELLA PROVINCIA DI BASILICATA 


Avviso d’ Asta. 


Ri rende noto al pubblico che il giorno 10 ottobre 1872, alle ore 12 meridiane, si 
prevvederà all'appalto per la riscossione dei dazi di consumo governativi nel co- 
mube chiuso di questa provincia, Rionero in Vulture. 

1 L'appalto avrà la duratg dal 1° novembre 1872 al 31 dicembre 1876.» 

2. L'appaltatore dovrà provvedere alla riscossione anche nel comune appaltato 
delle addizionali e dazi comunali, dividendo col municipio le spese secondo i pro- 
venti rispettivi a termini degli articoli 15 e 17 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, 
è secondo le prescrizioni del regolamento generale pei dazi interni di consumo, 
approvato con Reale decreto 25 agosto 1870, n. 6840, e dei capitoli d'onere. 

£ Il cameno annuo è di lire ventiquattromila (24,000). 

4. L'incanto si farà per mezzo di offerte segrete presso questa Intendenza di 

. finanza nei modi stabiliti dal regolamento approvato con Regio decreto 25 gen- 
nale 1870, num 0462. 

6. Chiunque fntenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda d'offerta 
da prova di avere depositato a garanzia della medesima nella tesoreria provinciale 
o în una delle ciroondariali una somnta uguale al decimo dello importo comples- 
sivo del canoni per l'intiero quinquennio attribuiti ai comuni compresi nell’ap- 

to, 
Ure L'offerente dovrà nella scheda indicare il domicilio da lui eletto nella città 
e2poluogo di Potenzs. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da 


nominare. 

7. Presso l’intendenza di finanza, la prefettura e le sottoprefetture della pro- 
vrincia saranno catensibili i capitoli d’onere. 

8. La scheda contenente il minimo prezzo per l'aggiudicazione sarà dal Ministero 
delle finanze inviata all'intendente di finanza. 
“" 9. Con altro avviso si indicherà l'avvenuta aggiudicazione. I fatali utili per l'of- 
fertà d'iamento del ventesimo scadranno col giorno 25 ottobre, alle ore 12 meri- 
dtiine. Qualora vengano ia tempo utile presentate offerte di aumento ammessibile, 
a pubblicherà lo avviso per il nuovo incanto da tenersi col metodo della estin- 
‘zione dello candele. 

10. Seguita l'aggiudicazione definitiva si procederà alla stipulazione del contratto 
n termini dell'art. 8 dei capitoli d'onere. . 

11 Lé definitiva approvazione dell’aggiudicazione sarà riservata al Ministero 
délle finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli effetti 


provincia. 


ata 
. Potenza, 20 pettembro 1972. 
L'Intendente: G. PINNA C. 


=== 


CITTÀ DI GENOVA 
Uffizio di Istruzione Pubblica 


Sl concorso per titoli e per esame alle due cattedre di rettorica va- 

civico, a ciascuna delle quali è annesso lo stipendio di profes- 
titolare per le classi superiori dei ginnasi di 1° classe (L. 2000) e l'aumento 
ntili stabiliti dall'art. 216 della legge 13 novembre 1850. La nomina per altro 
mon sarà dellaltiva se men per deliberazione del Consiglio comunale dopo un anno 


a questo uffizie dentro il giorno 5 del prossimo ot- 
carta da bollo corredata dei seguenti documenti: 


belle îettero, è patente di professore, o altro titolo legale compro- 
dell'art. 206 della citata legge; 

Ciano Ai lodevole esercizio ne l'aspirante fo già addetto all'insegnamento 
fn privati istituti. 

cossorrenti presentare opere da loro date a stampa e tutti i 
‘giudlicheranno validi a dimostrare il merito loro e la fama acqui- 


, 


s. + 
Sebbene fl municipio si riservi il diritto di fare la scelta esclusivamente per ti- 
‘toli, è 


‘at ricorrere anche alla prova dell'esame, gli aspiranti sono in facoltà di 
tarzi o per tutte e due le forme di concorso o per una soltanto. Dovrà però 
i aspirante dichiarare nella sua domanda il modo di concorso al quale intende 


Il Segretario del Municipio. 


Ad istanza del N. U. marchese Giu- 
seppe Vincentini erede del fratello mar- 
chese Girolamo che elegge il domicilio 
al in Roma via Dogana Vecchia, numero 
ai antatetrà dt cene 13, presso il procuratore signor France. 
depositi è’ nesso 800 che lo rappresen! 

Generale del Debito” Pubblico Si ch il «signor Sante Cecconi, d'in- 

6 lizza numero r de o | cognito domicilio e ora, a comparire 
Fa Fi00, ora intestata Eibadi Eoo nell'udienza del giorno 12 ottobre pros- 
gico, sia invece intestata per eguali por-|simo per sentirsi dichiarare che delia 
Tonia Michele di lui somma depositata presso il Monte di 
Pietà dal signor Pietro Navona li quin- 
dici gennaro 1853 la parte di scudi 350 
è di proprietà dell'istante come dalla 
dichiarazione emessa dal Navona, e per- 
ciò ordinare che la detta somma ven 
dai ministri dél Monte consegnata 
l'istante medesimo, e su ciò emanare sen- 


dei 
Direzione 


Ml vicepresidente Fraxczsco 


DELIBERAZIONE. 
.(®® pubblicazione) 


ESTRATTO. 
(3* pubblicazione) 
Ai termini dell'articolo 89 del rego- 


glio che la Direzione del 
Regno d'Italic. della partita di rendita 
re; 
iseri Eta di Mre centoventi in testa di Pi- 
manda del fu Roberto Porter moglie del|cone Antonio fu 


UTO dina del Fari che dell'altra partita 
di lire merentoventi 


e tatremila novecento set- 
108 del registro di a e, 


nei Card: nanto la signora Adele Ù 
reg 2 AI den lt Da di de STE 
a favore di 
incenzo 

lo) quota di riserva; 

he in conseguenza di tali 
la rendita annua del Debito 
italiano, consolidato cinque per cento, 


Paolo 


di {vincolo per cauzione dovuta da Leigi 


lire mille daecento iscritta a favore della | Capolino. 
sig.* Amanda Porter sul Gran Libro come ‘apoli, 23 agosto 1872. : 
da certificato din. 6156 dalla Direzione | 4372 Luvi: Senta. 


di Firenze rilasciato li 20 luglio 1807, 
coll’annotazione del vincolo d’ipoteca 

1a dote delia detta signora Amanda Por- 
ter in cecasione del suo matrimonio col 
signor Carlo Cardani, luogotenente, oggi 
è pervenuta per due terzi nel signor 
Roberto del fu Roberto Porter e per un 
terzo nel signor Carlo Cardani prosciolta 


REGNO D'ITALIA. 1 
» pubblicazione) 
(Art. 99, reg. sul Debito Pubblico.) 
Il tribunale civile e correzionale di 
Firenze, sezione promiscna: 
Riunito în camera di L. 


Nella suteeszione testata del fa An-! Il tribunale 
tribunale 


in favore dello |" 


ESTRATTO DI DECRETO. 
dI Eito ona primo 
coda iriale. composte dci sgnori Russi 
cesco Giovaguoli ed Alessaziaro 
riunito in camera di lio: 
Vista la dimanda e gli uniti doca- 


menti; 
Intesa la relazione del giudice dele- 


to 
pontificia in altro di rendita italiana al 


al postulante 


to Pietre Boegh liberamente 
» 17 settembre — Il vice 
Francesco Odoardi — N. Ca- 
celliere. 

Frasczsco Lasacxr, proc. 


8» PUBBLICAZIONE. 
MN tribunale civile e correzionale di 


Rari, prima sezione con decreto 
del 2£ luglio 1872 pron: nel seguente 
modo: 


sini 
4930 


Maria Spiga dimostrata nei 
modi | la qualità di unica erede del 
marito ola fu Michele, tra- 


ascendenti, o discendenti, 
cessione edalienazione da costei fatta 


da ogni vincolo d'ipoteca; Com | del certifi readita n. 18929, 

‘Ed autorizzò la Direzione del Debito i rig Avvocato O legna lie 
Pubblico ad operare il tramutamento | Comandoli e Placide testata al detto Sicarela, e proveniente 
della Cai ita in titoli al portatore uto il ricorso del 15 1872 | dal io di cui devé reputarsi le- 

a fare la conse lei medes gale effetti 
lire it. ottocente dì rendita al signor he presentato dal signor Giorgio commen- galo ed o iper i affetti 3 Pro del 


berto del fa Roberto Porter in proprio 
e per lire it. quattrocento allo stesso 


base dell'istramento per notar Bozzi di 


Grumo 5 giugno 1873, db 
signor Roberto Porter come procuratore tan laico relato: manda CAR sea 
speciale del signor Carlo Cardani luo- At 4 18; Veduti articoli 778 e segnenti pro- 

tenente, esonerando detta Direzione 004 perciò cedura i li 78 e seguenti regolamento 
ogni responsabilità per detto tramu- 8 ottobre 18Ì0 amministrazione del 
tamento, x Ibera consegna dei titoli. di pi toria la Diresione Generale si Debito Pubblico, approvato con 
lunque chi possa avere Regno decreto del tessa n 043, 
teresse a tale rendita che trascorso un|Operare la ti della rendita pirvvagicageo i 


mese dalla pubblicazione del presente 


avviso non intervenendo opposizione di |stritta a favore di 


sorta verrà. effettuato il tramutamento | Giuseppina del nobile D' Antonio di Mi-| 8! 


della rendita suddetta în titoli al por-|laBo col certificato rilasciato a Milano 
tatore e la libera co; dei medesi- | nel sedici di 


maggio 1870 numero 
mi al signor Roberto Porter in proprio | 0. num. 4477 del 78 del registro di pesi- 
e nel i nomi suddetti. — Livorno, 23 ago-| ione in favore ed in nome di 
8 

Daîla cancelleria del tribunale civile e 
correzionale di Livorno, li 24 agosto 1872. 

ll cancelliere 

4414 A. Cox. 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(3* pubblicazione) 


8 


depositato presso il notaio Fiscornia;|}e 
della quale somma ne spetta un terzo 
alla madre del defunto quale erede le-|4: 
gittimaria, ed il restante al fratello rì-|_‘ 
A 
stamen e lente 

di Meposito namero, 29795, numero 11560 4380 re "doro i 


‘ercelli, ll 19 settembre 1872, 
Macco, proc. capo. 


ri 


dinando, e Clementina Foconé, e dei 
Cris Leopoldo 

marzo 1864 

Biella, 23 agosto 1872. 


4405 Gesta, sost. Corona, 


ESTRATTO Pub 


Società d'industria e commercio per ma- 
teriali da costruzione naturali e mani- 


fatturati. 
Con atto 2% maggio 1872 rogato Bor- 
chi si è costituita în Firenze una So- 


cietà anonima sotto la denominazione di 


del registro di posizione di annuo lire 
dubceriodici rendita intestata a Fo- 


SE CP Mot farei 


5 5 $ ; i 16 luglio 187% 
Società d'induatria e commercio perima- 
teriali di costruzione natarali è mani- dpi Palumbo, Domenico Pal 
Datura i aventà sede o Eni er autorizeazi. 
a Società ha per iscopo il commer- Dott 
cio d'ogni sorta di materiali da costr» Gioaccmmo paari Ansari 
zione È da decorazione è l’esersizio di notaio a Roma. 
tutte le industrie per pPeatrazione e pre. 
arazione dei materiali naturali, per DELJBERAZIONE. 
Eibbricazione dei materiali artificiali è @ ali) i 


La Corte d'appello di Napoli delibe» 
rando în Camera di Consiglio, e 
siglio d'amministrazione di dodici mem- ig 


avverso la 
bri; e sarà rappresentata da un diret- 
tore. generale. Incaricato della firma 6 del tribunale del 31 luglio, che rivota, 


nominato dal Consiglio d'amministra- epperò dichiara dotali sino alla concor» 


è renza della dote gi essa Jovine 
zione. fondi sità im Barra; 1 
La Società venne approvata con Rè- 12100 i fi ed poi 
ento 


$ 

i ri che la Direzione del Gran Libro 
gio deersto del 17 giugno 1872 

Il capitale sociale è di due milioni di rubo 
lire, Jappresentato da ottomila azioni di 
lire 250 caduna. 

Il capitale sociale venne già assunte 


per azioni 6100; ed il relativo decimo già | Gi ttinao "o famo” di ire CAGd dotto Ii 


annua consolidata cinque per cento in-|-: F® 
Carcano nobil donna 


«fe. Ed în 


pa OpoaARpI. tenza. 
Dott. Pararozsi Prato, pro-| Roma, li 9 settembre 1872. 
curatore. mole 4819 Prergo Rragiaxi, usciere. 


venne versato. 14787 6275, 
Le azioni sono al portatore; la durata in testa ted "i oviae Pig ch 
della Società è d'anni cinquanta. iustificazione per parte di essa Jovine 
Bi, richiedo la, inserzione del presente di aver ottem ai disposto della 
estratto nelia Gazze eigle del Re=|prima parte preseni 15 
mo a senso dell'articolo 161 del vigente | di re 1871 Signori commen: 
codice di commercio. Sicnei, più di fra Bit 
Roma, li 21 settembre 1873. de Tilla e Maffi 
4812 A. Sicaramno, proc. capo, ui Rarrazua Mypozza. 


4786 
i 


di padre igno 

Finale tere 
È ico = 

D rogato dal notar Rocco fix 
tiene indi. sperativa di effetti la 
cessione ed alienazione fatta da essa 
signora Spiga a pro di 
di Michele del certificato a. 19927 rila- 


sciato dal 
blico fn Napoli li 6 1962 a favore 
del.suddetto Rocco per l'annua 
rendita di lire 145 00. Na 
manda alla Diro- 
e del Debito Pubblico di 
di alla trasla- 


di Michele di Grumo A; 
ta- | Firmati: 1 prosidente Bavizo Loffredo 


_ lo Masci, 
si chiunque possa avervi inte- 
resse a proporre le sue ragioni avanti 
il tribunale nei termini e modi 
stabiliti dal detto gegolamento. 

Bari, 26 agosto 1: 
Avvosato | e procuratore 


489 61 Ban 


DELIBERAZIONE. 


(9 pubbliegsione) 
Nella successione intestata della fujad 
Vincenzo. 


Raffaela Orlando fu + il tribu- 
malo di Napoli, con deliberazione del 1° 
luglio 1872, ordina che la rendita inseritta 
mattrocento , 
lire 
; ventiduemila 
lire 


trecento= 
evito ad 
nso, e Gaetana Orlando, 
nonchè a Felicia Calamaro di loro madre, 
per indi consegnare! a loro nei modi di re. 
la altrettante cartelle al portatore. È 
lelle ti lire centodieci se ne formi 


993 | un titolo intestato ad Orlando Raffaella 


Vincenzo, min 

e di spa madre Fe' 
ta in Napoli. 

1972. 


Lurar Senra, 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(1° pubblicazione) 
Il tribunale civile di Milan: i 
ta A 
Larolina D6 Lotti fu Gi 


tto l’amministrazi 
ieia Calamaro, 
Napoli, 29 agosto 


fu Francesco Saverio 
domi 


Fattista vedova Venturi ve ll sig. Filippo] © 
Ria 
to cavsA e 


Comini fa Fidena 

oi dI Giselle 
To iena Egeo Lal 
e ie 


2000 È. Gue, dell'armua rendita 
testata al nome della erede Carolina De 
Cometti fu Giovarni Battista vedova 
Venturi, un’altra di lire 500 fa 


ino Fino Conai. 


di 
gii del 4 CÀ Ra 
ito ta lasciarsi 
nilo stesso Fili Comini fa 
Fidenzio. 
Il presente estratto si fa pubbli 
‘tai 


nella Gas: Ufficiale del Regno d'Italia 
Pi ate 


Avv, Gruserea D'ixozto, 


approvato col Regio decreto otto 
(sg dI 


aa: 


Fandoni pobbligo a conv 


Vergani fu Camillo, autoriz- 
zato il Regio ufficio del Debito Pubblico 
4 rilasciare ai ricorrenti lo lo del 
titolo di rendita al numero 41278, ren- 
dita lire 1200, intestato Vergani dott. Ca- 
nilo fu Giuseppe, Categoria Debito Pub- 


ito 
risulta’che fl s Emilio venno 
con Regio deertto 29 novembre 1868 eol- 
locato 2 riposo per ferite riportate in 


querra; 
Visto l’articolo 2 della 1 Mi agosto 
1870, numero 5784, e gli stficoli 9 


del lamento otto ottobre 1870 
l'Amuiinistrazione del Debito Pubblico 


otto- 
autorizza 


operare traslazione ed il tramuta- 
mento della rendita che sì trascrive. 
Descrizione dei titoli. 


1500, intestato V. i dot Camillo fu 
fuseppe, Categoria Debito Pubblico: 

DE matrimonio 
da incontrarsi da Edvige tti col 
signor Emilio V. figlio del titola- 
re, sottotenente ia de palo; fan- 
teria; operando tra- 

tamento della rendita stessa al nome 


Cesare Vergani fa dott. domi- 
ciliati in Teolo, distretto e di 
Padova; eredi in quote del padre 


© conseguen 
stesso Augusto Ciacci la proprietà 
fel certificato numero AT e A l'aenma 
rendita di lire Lago Gul Deli iper 
intestato al defanto Ferdisando Oiaocla 
fa Vincenzo, 


(1° pubblicazione) 
erlale, deliberando 


consiglio, rapperto del cungigliere 
del i J 
Bondi È per T'olicre Fiona di ora 


del fu 
Landoni, come sì i 
poi fuel nenti 
assegno pro! momina; 


libera ed al portatore la rescita 
fomsolidata di Fire uo, Jatesiata Sozzi 


dota e “so cancel 

consegnarsi marito Raffacile 
eorrispondeni 

tatto i allo tetso Rafnello 


CuRs ros 
DAR Tatto è deliberato Il 30 settombre 
1872. — Il presidente di ses, FP. Motaxà. 


(în pubbifoazione) 


T tribunale civile ‘di 6 
i di Santa Maria Ca- 


conforme dalla cancelleria . 


DECRETO. 
dite la lazio del DERIA 
ne 
ea allegati in camera di consiglio com- 
l'illustrissimo or lente 

esi cavaliere Autonio e signori 
Fiadici dott. Bozzi Angelo e Adami dott. 
imlio Giuseppe; 

Vinto il testamento 18 luglio 1968 di 
Pesenti 


NULLO 1 neli di iu 
Visto l'articolo 20 della ì 10 lu 
pilo 105, aumeoro di, l'artico 2 della 
tloolo 100 e successivi del cone 
8 ottobre 1870, 
I prefato tribunale do in 

di consiglio 
chiara 


Di antorizzare ed autorizza la Dire- 
zione del Debito Pubblico ad rd la 
Bottotinseritte, iitentate a facto dat tallo 
Pesenti dei ricorrente — 


4) tati numero 235, della ren- 


è) Certificato 
ata di t aio nomero 244, della ren- 
e) Certificato numero 15215, della ren- 
di lire 825. 


ottocento — Il presidente: 
firmato — p 
i Tunesi cancelliere firmato: 
presente copia è conforme all’ari- 
ginale debitamente registrato e si rila- 


« RESTITUZIONE DI DEPOSITO. 
* (8 pudblicasione) 
Il tribunale civile di Susa, con decreto 


HENpEE 
di 
E 


; 
Br 
li 
[pi È ii: 
Iaibofiziti 


R. PRRTURA DEL ® MANDAMENTO: 
DI BOMA, 

Il vicecancelliero sottoreritto fa noto, 
che ls signora Filippini Lucia yedova 
Pieroni sotto la pr 
dic 3A fa quota fo, 20 corrente 
in proprio, che ne l 
legale amministratrice del misi 


EInterdenza di Finanza in Parma — Liquidazione dell’Asse Ecelesiastic 


SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI BORGO SAN DONNINO 
AVVISO D'ASTA per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 8848. 


Si fa poto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 11 ottobre 1872, in una delle 
sale della sottoprefettura di Borgo San Donnino, alla presenza dell’illustrissimo signor sottopre- 
fetto o di un suo delegato, di un membro della Commissione provinciale di sorveglianza o di un 
suo incaricato, coll'intervento di un rappresentante dell’Amministrazione finanziaria, si procederà 
ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni infradescritti. 


Condizioni principali: 


1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente 


per ciascun lotte. 


2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato 2 garanzia della sua offerta il de- 
Gimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. 
O b sia în numerario o biglietti di banca, in ragione del 100 per 100, 
sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a norma dell'ultimo listino pubblicato nella 


IN deposito potrà essere fa: 


siastiche al valore nominale. 


suntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose ‘mobili 
vendono col medesimo. 
Pinfrascritto spetto. 
6. Saranno [uao 
del regolamento 22 agosto 1967, n. 3652 


ranno a carieo dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudiestari in 


gazzetta ufficiale della provincia anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni cocle- 
83. Le offerte sì faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto ealcolo del valore pre- 


4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonza 12* del- 
ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96,97 es 


6. Non si procederà all'aggiudicazione se ron si avranno le offerte almeno di due concorrenti 
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiadicazione l'aggiudicatario dovrà depositare la soma sot- 
toindiesta nella colonna 1i* in conto delle spese © tasse relative, salva la successiva liquidazione. 
Le spese di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso d'asta sta- 


esistenti sul fondo, e che si 


proporzione del prezzo di 


sf comuse | 

@ PI Py 

BÈ ‘im eni sono situati Provenienza 
Gi i beni 


1 


Borgo San Donnino, 18 settembre 1872. 


DESCRIZIONE DEI BENI 


—— 


Denominazione e natura 
6 


aggiudicazione, anche per le quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. 


I lotti di un valore minore di lire 9000 essendo 
setta, chi ne farà l'acquisto non avrà carico della 
8. La vendita è inoltre vincolnta alla osservanza delle 
nerale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, 
ueati relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle 4 
sottoprefettura. 
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazioni 
la net Ipottenzio ehe querzzo 10 stabile riangmne a estimo. Gl'Ammizateione, 
le dipen canozi, cenzì, li è stata fatta preveatirameni 
del corrispondente capitale nol determinare Il presso data ese edaicna 
AVVERTENZA. — Bi procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del 
italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti 
con promesse di danaro o con altri mexzi sì violenti che di frode, quando 
colpiti da più gravi menzioni del Codice stesso. 


10. Le passività 


Polesinee Busseto | Opera parrocchiale di San Giu- | Possessione denominata Madonna del Bosco, divisa in quattro corpi di terra di natura coltivi, alberati, vitati, | E. 4. 0. 
Villa di Santa! seppe di Parma. prabivi, canepariri cortilizi, in parte colti nudi con sopra diversi fabbricati. lì 2° corpo denomasi Pinzoni, 
di Zibello) idorini, Garani. li 5° corpo Campo della Sbarra, Il 4° denominato Permuta . ...... +.» .| 5746837 


esenti dall'obbligo della inserzione n 
relativa spesa. OI 


condizioni contenute nel capitolato ge- - 


nonchè gli estratti delle tsbelle e i &ocn- 


pom, nella pegretertà 


| 


Codice penale 
mom si trattasse di fatti 


DEPOSITO 


Offerte 


Biol. Tav. 
186 8472 


Il Segretario della Sottoprefettura: SCOVAZZI. 


58701 65 5880 


cauzione per le spese oi 


€ tasso 


| 


ss | 
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